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   UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 

Estratto del Verbale n. 53 p.6 

 

  Il giorno 14 novembre 2019, alle ore 15.00 nell’Aula Magna, si riunisce il Consiglio del 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne. 

  Presiede la seduta il Direttore, prof Giuseppe Giordano, svolge le funzioni di segretario 

verbalizzante la dott.ssa Giuseppa La Spada, segretario amministrativo. 

Risultano assenti giustificati al Consiglio del Dipartimento del 14 ottobre 2019 i Proff :Amato P., , 

Barbara M.A., Campagna L., Colicchi E.,  Donà C., Ingoglia C., La Torre G. F., Minutoli D.,  

Siviero D.,  e la rappresentante degli studenti Vinci V.. 

  Risultano assenti in data odierna i Proff:Amato P.,  Avena G., Benelli C., Bolognari M., 

Campagna L.,Castrizio D., Cobianchi R.,Colicchi E., Costanzo G., Donà C.,Fattorini G., 

Gensabella M., Geraci M., La Torre G.F., Latella F., Malta C., Montesano M.,Mora F., Onorato 

M., Pira F., Puglisi M., Raffaele G., Siviero D.,Sidoti R., Spagnolo G.,Tripodi B., il rappresentante 

del personale tecnico amministrativo  dott. Luzietti M., e i rappresenti degli studenti : Grillo F., 

Minniti A., Palazzotto N. e Vinci V.. 

 

Il Direttore constata la presenza del numero legale. Sono presenti, e assenti i Signori: 
 PROFESSORI ORDINARI 

 

Pr A 

 1 BARBARA Maria Antonietta x  

2 BOLOGNARI Mario   x 

3 CASTRIZIO Daniele   X 

4 COLICCHI Enza  X 

5 DE ANGELIS Alessandro X  

6 DONA’ Carlo  X 

7 FEDELE Santi X  

8 FERA Vincenzo X  

9 GENSABELLA Marianna  X 

10 GIONTA Daniela X  

11 GIORDANO Giuseppe X  

12 LA TORRE Gioacchino 

Francesco  

 X 

13 LATELLA Fortunata 

 

 X 

14 LINDER Jutta 

 

x  

 

 

 

 

15 MALTA Caterina 

 
 X 

16 MONTESANO Marina 

 
 x 

17 RESTA Caterina 

 
X  

18 VILLARI Susanna 

 
X  
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 PROFESSORI ASSOCIATI Pr A 

1 A       AMATO Pierandrea  x 

2 AS     ASSENZA Elvira x  

3            BOTTARI Salvatore x  

4 CA     CALIRI Elena x  

5 CA     CAMBRIA Mariavita x  

6 CA    CAMPAGNA Lorenzo  x 

7 C       COBIANCHI Roberto  x 

8 D     DAMIANO Luisa x  

9 D’     D’AMICO Giovanna X  

10 de     de CAPUA Paola X  

11        DE MEO Pasquale X  

12 FA   FARAONE Rosa X  

13 FO     FONTANELLI Giuseppe X  

14 G     GERACI Mauro  X 

15 IN     INGOGLIA Caterina X  

16   LOZZI GALLO Lorenzo X  

17   MANDUCA Raffaele X  

18   MANGIAPANE Stella X  

19 M      MARCHESI Maria Serena X  

20  MEGNA Paola X  

21 MELIADO’ Claudio X  

22 MINUTOLI Diletta X  

23 MOLLICA Marcello X  

24   MOLLO Fabrizio 

 

x  

 
 
 
 
 

25    MONACA Mariangela 

 

x  

26   MORA Fabio 

 

 x 

27   PARISI Francesco 

 

X  

28  PUGLISI Mariangela 

 

 X 

29  RAFFAELE Giovanni 

 

 X 

30 SINDONI Maria Grazia 

 

X  

31 SIVIERO  Donatella 

 

 X 

32 TAVIANO Stefania 

 

X  

33  TRIPODI Bruno 

 

 X 

34 UCCIARDELLO Giuseppe 

 

X  

35   URSO Anna Maria 

 

X  
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 RICERCATORI Pr A 

1 AVENA Giuseppe  X 

2 BAGLIO Antonino X  

3 BRANDIMONTE Giovanni X  

4 CASINI Lorenzo X  

5 CATALIOTO Luciano X  

6 CENTORRINO Marco X  

7 COSTANZO Giovanna  X 

8 DAVI' Maria Francesca X  

9 DI STEFANO Anita X  

10 FATTORINI Gabriele  X 

11 FORNI Giorgio X  

12 GARCIA RODRIGO Maria Luisa X  

 13 MIGLINO Gianluca X  

 14 OSTHAKOVA Tatiana X  

15 PASSASEO Anna Maria X  

16 PENNISI Feliciana X  

17 PIRA Francesco  X 

18 SANTAGATI Elena X  

19 SANTORO Rosa X  

20 SESTINI Valentina X  

21 SPAGNOLO Grazia  x 

22 TRAMONTANA Alessandra X  

23 TROZZI Adriana x  

 

 

 

 

 

 
 RAPPRESENTANTE PERS. TA Pr 

 

A 

i.             MA RIANO LUZIETTI           x 

 

       SEGRETARIO AMMINISTRATIVO      Pr A 

1.              LA   SPADA GIUSEPPA  x  

 RICERCATORI  A 

 TEMPO DETERMINATO 

Pr    A 

1 BENELLI  Caterina  X 

2 BRUNI Domenica X  

3 GORGONE Sandro X  

4 ONORATO Marco  X 

5 PARITO Mariaeugenia X  

6 RUGGIANO Fabio X  

7 SALVATORE Roberta X  

8 SPEZIALE Salvatore X  

9 SIDOTI Rossana  X 

 
 STUDENTI          Pr A 

1 AGNELLO Oscar X  

2 ARNO’ Carmelo X  

3 CALARESE Sara X  

4 CARBONE Andrea X  

5 DE BENEDETTO Dalila X  

6 FERNANDEZ Giuseppe X  

7 FRISONE Lavinia X  

8 GIORDANO Jessica Carmen X  

9 GRILLO Fortunato  X 

10 MINNITI Andrea  X 

11 ORSA Alessia X  

12 PAFUMI Davide X  

13 PALADINO Claudio X  

14 PALAZZOTTO Nicole  X 

15 PASTONE Anna X  

16 PUGLISI Rosanna X  

17 VINCI Valentina  X 
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  Constatato il raggiungimento del numero legale, si passa alla trattazione del seguente odg:  

 

 

Comunicazioni 

1) Ratifica decreti 

2) Elezione rappresentante degli studenti A.A. 2019/2021 in seno alla Consiglio degli studenti di 

Ateneo. Proclamazione 

3).1 Offerta formativa anno accademico 2020-2021 

a. Lettere 

b. Scienze dell’informazione: comunicazione pubblica e tecniche giornalistiche 

c. Lingue, letterature straniere e tecniche della mediazione linguistica 

d. Civiltà letteraria dell’Italia medievale e moderna 

e. Filosofia 

f. Filosofia contemporanea 

g. Metodi e linguaggi del giornalismo 

h. Tradizione classica e archeologia del Mediterraneo 

i. Lingua e cultura italiana per stranieri 

 

       3).2 Offerta formativa anno accademico 2020-2021. Corsi in variazione di Ordinamento 

a. Lingue moderne, letterature e scienze della traduzione 

b. Scienze storiche: società, cultura e istituzioni d’Europa 

 

4)Approvazione Manifesti degli Studi dei corsi di laurea e dei corsi di laurea magistrale anno 

accademico 2020-2021: 

a. Lettere 

b. Filosofia 

c. Scienze dell’informazione: comunicazione pubblica e tecniche giornalistiche 

d. Lingue, letterature straniere e tecniche della mediazione linguistica 

e. Civiltà letteraria dell’Italia medievale e moderna 

f. Filosofia contemporanea 

g. Lingue moderne, letterature e scienze della traduzione 

h. Metodi e linguaggi del giornalismo 

i. Scienze storiche: società, cultura e istituzioni d’Europa 

j. Tradizione classica e archeologia del Mediterraneo 

k. Lingua e cultura italiana per stranieri 

 

5) Rinnovo  Protocollo d’intesa con l’I.I.S. Liceo “Concetto Marchesi” di Mascalucia (CT) 

 

 6) Protocollo d’intesa per la realizzazione della Carta del Potenziale Archeologico del territorio 

comunale di Castelluccio Inferiore (PZ) 

[riservato ai ricercatori professori associati e ordinari] 

 

7) Conferimento incarichi docenti nell’ambito del Progetto POT: LabOr, il laboratorio dei saperi 

umanistici. La rete di orientamento, tutorato e opportunità tra università, scuola e aziende . POT 

classi di Laurea Gruppo 06, responsabile prof.ssa Daniela Gionta 

 

7) bis. POT LabOr – Avviso esplorativo per la raccolta di manifestazione disponibilità personale 

tecnico amministrativo  interno  all’Ateneo 
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8) Conferimento incarichi docenti nell’ambito del Progetto POT: UNISCO. POT classi di Laurea 

Gruppo 07, responsabile prof.ssa Mariavita Cambria 

 

8) bis. POT UNISCO - Avviso esplorativo per la raccolta di manifestazione disponibilità personale 

tecnico amministrativo  interno  all’Ateneo 

 

[riservato ai professori associati e ordinari] 

 

9) Nomina membro interno della Commissione di valutazione comparativa per la chiamata ai 

sensi dell’art. 18, comma 4, della L. 240/2010 di un professore di seconda fascia: SSD L-

LIN/03 – Letteratura francese ( SC 10/H1) 

10) Nomina membro interno della Commissione di valutazione comparativa per la chiamata ai 

sensi dell’art. 18, comma 4, della L. 240/2010 di un professore di seconda fascia: SSD M-

FIL/03 – Filosofia morale ( SC 11/C3) 

 

Il Direttore dà inizio ai lavori. 

          OMISSIS 

6) Protocollo d’intesa per la realizzazione della Carta del Potenziale Archeologico del 

territorio comunale di Castelluccio Inferiore (PZ) 

 

Il Direttore comunica che da parte della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

della Basilicata, rappresentato dal Soprintendente arch. Francesco Canestrini, e del Comune di 

Castelluccio Inferiore, rappresentato dal Sindaco dott. Campanella Paolo Francesco, è stata 

avanzata la proposta di un protocollo d’intesa per realizzare un rapporto di collaborazione 

tecnico-scientifica e istituzionale nel settore della ricerca archeologica per attuare un progetto 

generale e coordinato, mirante alla realizzazione della “Carta del Potenziale Archeologico del 

territorio comunale di Castelluccio Inferiore (PZ)” che ha come scopo quello di pervenire alla 

conoscenza di tutte le testimonianze storico-archeologiche presenti nel territorio comunale di 

Castelluccio Inferiore, di definire l’evoluzione storica del suddetto territorio, di ricostruire le 

dinamiche insediative e le diverse fasi di occupazione dell’area, di studiare le sue trasformazioni 

diacroniche e di ricostruirne i paesaggi antichi e post-antichi. Il presente protocollo ha una 

validità di tre anni rinnovabili . Viene individuato quale responsabile dell’attuazione del presente 

accordo il Prof. Fabrizio Mollo. 

Il Direttore invita quindi il Prof. Mollo ad illustrare la proposta di Protocollo che qui di seguito 

viene riportata: 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

per la realizzazione della Carta del Potenziale Archeologico del territorio comunale di Castelluccio 

Inferiore (PZ) 
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TRA 

La Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio della Basilicata (d’ora innanzi denominata 

“Soprintendenza”), con sede legale in Potenza (PZ), Via dell’Elettronica, n. 7, C.F. 80005840766, nella persona 

dell’arch. Francesco Canestrini, nato a Nola (NA), il 07/09/1954, che interviene in questo atto in qualità di 

Soprintendente 

E 

L’Università degli Studi di Messina – Dipartimento di Civiltà antiche e moderne (d’ora in poi denominata 

“Università”), con sede legale in Messina (ME), via Giovanni Palatucci n. 13, C.F. 80004070837, nella persona del 

prof. Giuseppe Giordano, nato a Messina,  il 15/03/1961, che interviene in questo atto in qualità di Direttore del 

Dipartimento. 

E 

Il Comune di Castelluccio Inferiore (d’ora in poi denominato “Comune”), con sede legale in Castelluccio Inferiore 

(PZ), Largo Marconi , n. 1 , C.F. 00212530760, nella persona del dott. Campanella Paolo Francesco nato Castelluccio 

Inferiore (PZ),, il 29/09/1968, che interviene in questo atto in qualità di Sindaco 

  

VISTO 

 il vigente sistema di disciplina dei beni culturali (Costituzione italiana e D. Lgs. n. 42/2004 recante il “Codice dei beni 

culturali e del Paesaggio”); 

 l’art. 15 della Legge n. 241/1990, secondo il quale le amministrazioni pubbliche possono concludere accordi tra loro per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune, in conformità ai principi generali dell’attività 

amministrativa, improntati a criteri di economicità ed efficacia; 

 l’art 118 del D. Lgs. n. 42/2004, secondo cui il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, le Regioni e gli altri enti 

pubblici territoriali, anche con il concorso delle Università e di altri soggetti pubblici e privati, realizzano, promuovono e 

sostengono, anche congiuntamente, ricerche, studi ed altre attività conoscitive aventi ad oggetto il patrimonio culturale; 

 

PREMESSO 

 che la tutela e la valorizzazione dei beni culturali, la promozione e l’organizzazione delle attività culturali costituiscono 

compito primario dei diversi livelli istituzionali della Repubblica italiana, come sancisce la Costituzione, attraverso la 

continua ricerca di forme, strumenti e modalità di leale ed efficace collaborazione istituzionale; 

 che le Parti, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, pongono la massima attenzione allo studio, alla 

conoscenza e alla valorizzazione dei beni culturali ed alla loro fruibilità sia come testimonianza della storia e della cultura 

sia come possibili risorse per lo sviluppo sostenibile del territorio comunale; 

 che l’intero territorio comunale di Castelluccio Inferiore riveste un notevole interesse archeologico per la presenza di una 

rete particolarmente diffusa e capillare di evidenze archeologiche distribuite su un lungo arco cronologico dalla Preistoria 

fino al Medioevo; 

 che la Soprintendenza, nell’espletamento dei propri compiti istituzionali, ha attuato sin dalla sua istituzione nel 1964 (con 

la denominazione di Soprintendenza alle Antichità della Basilicata, poi più volte modificata nel tempo) un ampio 

programma di conoscenza, tutela e valorizzazione delle testimonianze storico-archeologiche del territorio comunale di 

Castelluccio Inferiore, che prosegue tuttora, attraverso l’individuazione di beni archeologici e l’adozione di 

provvedimenti di tutela archeologica diretta e indiretta ai sensi del D. Lgs. 42/2004, l’esecuzione di scavi e indagini 

archeologiche programmate e preventive o di emergenza, la programmazione e l’esecuzione di attività di inventariazione 

e catalogazione e di interventi di manutenzione, conservazione e restauro di reperti e siti archeologici, la promozione di 

attività di valorizzazione e di potenziamento della fruizione, l’erogazione di tirocini e di altre attività didattico-formative 

per studenti universitari e delle scuole di ogni ordine e grado, l’organizzazione di mostre, convegni, conferenze e altre 

attività divulgative, la pubblicazione di studi e ricerche scientifiche incentrate sul patrimonio archeologico di Castelluccio 

Inferiore; 
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 che l’Università, nell’ambito delle proprie attività istituzionali di didattica e ricerca, ha da lungo tempo manifestato 

interesse scientifico per lo studio del patrimonio archeologico del territorio comunale di Castelluccio Inferiore, e ha in 

diversi comuni del comprensorio già attivato un importante progetto di ricerca con l’esecuzione di scavi e ricerche in 

regime di concessione, la conduzione di ricognizioni di superficie sistematiche nel territorio, l’elaborazione di studi, 

ricerche e tesi e l’erogazione di attività didattico-formative aventi per oggetto i reperti e i siti archeologici dell’area. 

L’Università dispone, inoltre, di professionalità dotate di competenze specifiche per lo studio del paesaggio e del 

popolamento antico, avvalendosi delle più moderne tecnologie di rilievo, georeferenziazione, fotogrammetria, 

digitalizzazione, gestione di dati complessi e diagnostica applicata all’archeologia; 

 che il Comune, nell’esercizio delle proprie attività istituzionali di pianificazione e governo del territorio, intende dare 

inserire in piani, norme, regolamenti e altri strumenti quali, a titolo esemplificativo, il Piano Regolatore Generale e il 

Regolamento Urbanistico, nei limiti e nelle forme consentite dalla normativa vigente, il dato proveniente dalla redazione 

della Carta del Potenziale Archeologico, che avrà valore di PdR “archeologico” di integrazione e specificazione della 

normativa del P.R.G. o del R.U., per le diverse zone urbanistiche nelle quali i rinvenimenti si collochino; a tal fine la 

“Carta”, da intendersi come inventario delle opportunità di riscoperta e valorizzazione delle vestigia archeologiche, ai fini 

della loro tutela e valorizzazione nella costruzione della città contemporanea, specificherà modalità e procedure per le 

trasformazioni, edilizie ed urbanistiche, pubbliche e private, interessanti le aree censite, al fine di fare dei reperti 

archeologici diffusi, elementi di valorizzazione della città contemporanea, con lo scopo di riconoscere nel territorio 

comunale le zone d’interesse archeologico e le testimonianze dell’uso antico del territorio quali componenti fondamentali 

dell’identità storica e della specificità territoriale della città contemporanea; 

 che la Soprintendenza e il Comune operano da tempo in sinergia interistituzionale nelle attività di conoscenza, 

promozione e valorizzazione del patrimonio archeologico locale e nella predisposizione degli strumenti di pianificazione 

territoriale e di programmazione urbanistica ed edilizia, al fine di assicurare che lo sviluppo della città contemporanea di 

Castelluccio Inferiore avvenga in forme e modalità compatibili con le esigenze di tutela delle testimonianze archeologiche 

della città antica e in considerazione della loro presenza diffusa e capillare sul territorio; 

 che la Soprintendenza, l’Università e il Comune, concordando sull’opportunità di dotarsi di nuovi strumenti conoscitivi e 

operativi in grado di potenziare l’esercizio dei rispettivi compiti istituzionali, intendono intraprendere azioni sinergiche e 

cooperare, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze e nel rispetto di quelle altrui, per l’attuazione di un progetto 

finalizzato alla redazione della “Carta del Potenziale Archeologico del territorio comunale di Castelluccio Inferiore; 

 che la Carta del Potenziale Archeologico è una raccolta sistematica di dati riguardanti i siti e i rinvenimenti archeologici 

noti, editi e inediti, e rappresenta uno strumento di fondamentale importanza per conoscere la reale collocazione e 

consistenza dei depositi archeologici di un territorio, per rafforzare le attività di tutela e valorizzazione del patrimonio 

archeologico, per garantire che la pianificazione territoriale e la progettazione delle opere infrastrutturali/edili di ripristino 

e di nuova costruzione avvengano nel rispetto delle preesistenze archeologiche e del contesto territoriale, per dare impulso 

alla ricerca scientifica e alla promozione culturale e turistica del territorio; 

 che, affinché la Carta del Potenziale Archeologico di cui sopra possa corrispondere nel tempo agli obiettivi che ne hanno 

determinato l’elaborazione, è opportuno prevedere il periodico aggiornamento dei dati disponibili, a salvaguardia della 

conservazione delle testimonianze della presenza umana del nostro territorio; 

 che studi e ricerche relativi al patrimonio archeologico e monumentale finalizzati alla realizzazione della Carta del 

Potenziale Archeologico possono essere meglio effettuati attraverso un rapporto stabile di collaborazione istituzionale, 

che non sia limitato a singoli progetti;  

 che le Parti hanno a disposizione, ciascuna secondo le proprie competenze istituzionali, risorse e strumenti atti a garantire 

la formazione, la ricerca, la valorizzazione e la promozione del patrimonio culturale; 

 che le predette Istituzioni, ognuna secondo le proprie finalità istituzionali e prerogative, possono stipulare convenzioni per 

disciplinare i rapporti di collaborazione volti a diffondere la conoscenza e a favorire la fruizione del patrimonio culturale; 

 che le Parti ritengono opportuno addivenire alla sottoscrizione di un protocollo d’intesa che disciplini i reciproci impegni; 

 che rimangono comunque fermi gli obblighi di legge sanciti dalla vigente normativa con particolare riferimento alle 

competenze in materia di tutela, valorizzazione e fruizione dei beni culturali fissate dalla Costituzione e dal D. Lgs. n. 

42/2004;  

 

TUTTO CIÒ VISTO E PREMESSO 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 – Valore delle premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’intesa e rappresentano i presupposti su cui 

si fonda il consenso delle Parti. 

 

Articolo 2 – Soggetti, oggetto e finalità del Protocollo d’intesa 

La Soprintendenza, l’Università e il Comune convengono di stabilire un rapporto di collaborazione tecnico-scientifica e 

istituzionale nel settore della ricerca archeologica per attuare un progetto generale e coordinato mirante alla realizzazione 

della “Carta del Potenziale Archeologico del territorio comunale di Castelluccio Inferiore (PZ)” (d’ora in poi denominata 

“Carta”). 

La Carta ha lo scopo di pervenire alla conoscenza di tutte le testimonianze storico-archeologiche presenti nel territorio 

comunale di Castelluccio Inferiore, di definire l’evoluzione storica del suddetto territorio, di ricostruire le dinamiche 

insediative e le diverse fasi di occupazione dell’area, di studiare le sue trasformazioni diacroniche e di ricostruirne i paesaggi 

antichi e post-antichi. La Carta sarà elaborata mediante la raccolta dei dati storico-archeologici (dati d’archivio, bibliografia, 

fonti storiche e iconografiche, cartografia storica e attuale, fotointerpretazione, ricognizioni di superficie e/o sopralluoghi …) 

e di quelli di altre discipline specialistiche (geologia, geomorfologia, …) disponibili per il territorio in esame e mediante la 

loro sistematizzazione e restituzione su piattaforma GIS di tipo open source al fine di facilitare la gestione e l’analisi 

integrata delle informazioni e il confronto tra i diversi tematismi.  

Le metodologie, gli strumenti, le tecniche e gli standard documentari da utilizzare per la realizzazione della suddetta Carta 

saranno dettagliati in successivi accordi operativi tra le Parti. 

In considerazione del continuo afflusso nel tempo di nuovi dati relativi ai depositi e ai beni archeologici, la Carta di cui sopra 

dovrà essere sottoposta periodicamente a revisione ed aggiornamento, secondo tempi e modalità da concordare tra le Parti.  

Le attività previste dal presente Protocollo d’intesa possono essere ulteriormente definite mediante successivi accordi 

attuativi. 

 

Articolo 3 – Impegni delle Parti 

Ogni attività prevista dal presente Protocollo d’intesa si svolgerà nel rispetto della Costituzione italiana, del D. Lgs. 42/2004 

e delle altre leggi e disposizioni normative a cui sono soggette le Parti. 

Ciascuna Parte si impegna ad esercitare le funzioni e a porre in essere le attività di propria competenza istituzionale in modo 

da favorire il coordinamento e l’integrazione con l’azione di tutte le altre, in vista della realizzazione delle finalità e degli 

obiettivi comuni di cui al presente Protocollo d’intesa. In particolare, le Parti si impegnano a: 

 eseguire il Protocollo d’intesa secondo il principio di leale collaborazione e trasmettersi reciprocamente tutte le 

informazioni rilevanti per la migliore realizzazione del Protocollo medesimo; 

 esercitare le proprie competenze istituzionali, attraverso l’adozione degli atti di specifica competenza nella misura che si 

rendesse necessaria al perseguimento delle finalità del presente Protocollo e in presenza dei presupposti di legge; 

 garantire il coordinamento delle attività di studio e ricerca finalizzate alla redazione della Carta del Potenziale 

Archeologico del territorio comunale di Castelluccio Inferiore (PZ); 

 concordare forme, tempi e modalità di comunicazione e divulgazione dei risultati del progetto, anche attraverso l’edizione 

di pubblicazioni scientifiche, l’organizzazione di convegni, conferenze, seminari ed eventi culturali di ampio respiro, 

l’erogazione di attività didattiche e formative rivolte agli studenti e al personale della Soprintendenza, dell’Università, del 

Comune e di altri Enti e Istituzioni eventualmente interessati; 

 attivare singolarmente e/o congiuntamente ogni iniziativa utile a reperire forme di finanziamento esterne, nazionali e 

internazionali, pubbliche e private, e a renderle disponibili per gli obiettivi del presente Protocollo e degli eventuali 

accordi aggiuntivi ad esso collegati; 
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 ove le Parti ne ravvisino l’opportunità, a recepire e ad estendere la collaborazione di cui al presente Protocollo ad altri 

Enti ed Istituzioni italiani e stranieri con i quali già esistono accordi e protocolli d’intesa utili al raggiungimento degli 

obiettivi di cui al presente atto; 

 esaminare, d’intesa e per quanto riferibile al presente Protocollo d’intesa, ogni altra possibilità di sviluppo congiunto di 

progetti e programmi di studio, conoscenza, promozione e valorizzazione del patrimonio archeologico del territorio 

comunale di Castelluccio Inferiore. 

Le Parti convengono che la collaborazione di cui al precedente articolo 2 debba essere svolta a condizione di reciprocità. 

 

Articolo 4 – Strutture, attrezzature e risorse messe a disposizione del progetto  

Per lo svolgimento del progetto e il conseguimento degli obiettivi di cui al presente Protocollo d’intesa, ciascuna Parte 

metterà a disposizione delle altre, nei limiti delle proprie competenze istituzionali e delle proprie disponibilità, le risorse di 

seguito dettagliate: 

 la Soprintendenza metterà a disposizione le proprie risorse e competenze tecnico-scientifiche, strumentali, organizzative e 

operative, il proprio personale, le proprie strutture e infrastrutture di supporto; potrà, inoltre, concedere l’accesso ai dati e 

alla documentazione presente nei propri archivi relativamente al patrimonio archeologico del territorio comunale di 

Castelluccio Inferiore, previa specifica richiesta (trattandosi di dati sensibili ai fini della tutela archeologica), d’intesa con 

i titolari delle indagini sul campo, nel rispetto degli studi già realizzati, in corso e futuri e salve le autorizzazioni e i 

procedimenti previsti dal D. Lgs. 42/2004 e dalla legislazione nazionale e internazionale; 

 l’Università metterà a disposizione le proprie risorse e competenze tecnico-scientifiche, strumentali, organizzative e 

operative, le proprie strutture e infrastrutture di supporto, nonché personale qualificato (personale strutturato, docenti a 

contratto, assegnisti di ricerca, borsisti, tirocinanti, dottorandi, specializzandi e studenti) operativo a vario livello per il 

coordinamento e lo svolgimento delle attività scientifiche di studio, ricerca, schedatura, catalogazione, informatizzazione, 

analisi ed elaborazione dei dati e per quelle di ricerca archeologica sul campo e personale specializzato per incarichi di 

supporto alle suddette attività scientifiche; consentirà, inoltre, l’accesso ai dati, alla documentazione e ai risultati delle 

ricerche sul campo e degli studi scientifici, condotti in anni passati o in corso e aventi ad oggetto il patrimonio 

archeologico del territorio comunale di Castelluccio Inferiore, fermo restando il rispetto della titolarità della ricerca e 

della proprietà intellettuale dello studio; 

 il Comune, avvalendosi dell’Ufficio Tecnico, metterà a disposizione le proprie risorse e competenze tecnico-scientifiche, 

strumentali, organizzative e operative, il proprio personale, le proprie strutture e infrastrutture di supporto; consentirà, 

inoltre, l’accesso alla documentazione e ai dati in suo possesso contenuti in piani, norme, regolamenti e altri strumenti 

quali, a titolo esemplificativo, il Piano Regolatore Generale e il Regolamento Urbanistico, nei limiti e nelle forme 

consentite dalla normativa vigente.  

 

Articolo 5 – Responsabili tecnico-scientifici 

Per il conseguimento degli obiettivi di cui al presente Protocollo d’intesa, ciascuna Parte mette sin d’ora a disposizione delle 

altre i propri responsabili tecnico-scientifici così individuati: 

 la Soprintendenza indica quale proprio responsabile tecnico-scientifico del Protocollo d’intesa il dr. Francesco Tarlano. 

L’eventuale sostituzione del responsabile deve essere comunicata tempestivamente alle altre Parti per iscritto; 

 l’Università indica quale proprio responsabile tecnico-scientifico del Protocollo d’intesa il prof. Fabrizio Mollo. 

L’eventuale sostituzione del responsabile deve essere comunicata tempestivamente alle altre Parti per iscritto; 

 il Comune indica quale proprio responsabile tecnico-scientifico del Protocollo d’intesa l’Ing. Mario Innocenzo 

Rummolo.. L’eventuale sostituzione del responsabile deve essere comunicata tempestivamente alle altre Parti per iscritto. 

 

Articolo 6 – Comitato di coordinamento 

Al fine di dare realizzazione coordinata alle attività e alle finalità del presente Protocollo d’intesa è istituito un Comitato di 

coordinamento.  
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Sono membri di diritto del Comitato i 4 (quattro) responsabili tecnico-scientifici individuati nell’articolo 5 in rappresentanza 

di ciascuno degli Enti e Istituzioni coinvolti. 

Per attivare e gestire le procedure previste dal presente Protocollo d’intesa, i membri del Comitato individuati per la 

Soprintendenza, l’Università e il Comune porranno in essere ogni attività volta a esaminare i problemi di interesse comune e 

a suggerire orientamenti per il miglior sviluppo della reciproca collaborazione fra le Parti. In particolare, i sopra nominati 

responsabili tecnico-scientifici dovranno definire le linee generali di attuazione del progetto e le attività da svolgere 

congiuntamente, coordinare gli interventi, prevedere momenti di incontro per valutare e monitorare l’andamento del progetto 

durante la fase iniziale, intermedia e finale di durata del presente accordo e per garantirne l’efficace applicazione. 

Il Comitato sarà convocato in via ordinaria con cadenza almeno semestrale per definire le priorità e gli obiettivi specifici, 

verificare lo stato di avanzamento delle attività, proporre eventuali modifiche o integrazioni del presente accordo secondo 

modalità concordate nell’ambito del Comitato stesso. 

L’eventuale sostituzione dei membri di diritto del Comitato può avvenire di volta in volta da ciascuna delle Parti per delega 

formale, adeguatamente comunicata per iscritto alle altre Parti. 

Nell’ambito delle attività sopraelencate ciascun membro di diritto del Comitato ha potere d’iniziativa per convocare in 

sessione straordinaria il suddetto Comitato. 

Alle riunioni del Comitato di coordinamento possono partecipare delegati di altri Enti o Istituzioni eventualmente coinvolti 

per particolari aspetti tecnico-scientifici, su invito anche di uno solo dei membri del Comitato e senza potere decisionale. 

Le attività svolte dai membri del Comitato sono a titolo gratuito.  

 

Articolo 7 – Regime dei risultati della collaborazione e pubblicazione  

Considerato che l’attuazione del presente Protocollo d’intesa implica l’utilizzo di informazioni, documenti e dati riguardanti 

beni del patrimonio archeologico (reperti, monumenti e siti archeologici) sottoposti alla giurisdizione del Ministero per i 

Beni e le Attività Culturali e, per esso, della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio della Basilicata e restando 

intesa la piena osservanza da parte dei contraenti delle disposizioni in materia archeologica contenute nel D. Lgs. n. 42/2004, 

si conviene che una copia integrale di tutta la documentazione tecnico-scientifica prodotta in forza del presente Protocollo 

dalle Parti e dai collaboratori esterni dalle stesse comunque designati, sia su supporto cartaceo che informatizzato, dovrà 

essere depositata e conservata nell’archivio della Soprintendenza. 

I risultati e i materiali prodotti nel quadro delle attività di cui al presente Protocollo d’intesa sono di proprietà delle Parti in 

misura uguale, salvo diversi accordi fra le Parti stesse che dovranno essere formalizzati per iscritto. L’uso e la diffusione dei 

risultati conseguiti nell’ambito del presente Protocollo d’intesa saranno effettuati di comune accordo tra le Parti. Previa 

intesa tra le Parti e nel pieno rispetto della normativa comunitaria e della legislazione nazionale sulla proprietà intellettuale, 

sarà possibile rilasciare i risultati del progetto anche in formato open data. 

I risultati e i materiali prodotti nell’ambito del presente Protocollo d’intesa confluiranno prioritariamente nella pubblicazione 

della “Carta del Potenziale Archeologico del territorio comunale di Castelluccio Inferiore (PZ)”, in formato cartaceo e 

digitale, che sarà curata congiuntamente dalla Soprintendenza, dall’Università e dal Comune. Le Parti potranno in ogni caso 

concordare ulteriori progetti comuni di divulgazione scientifica, anche attraverso l’organizzazione congiunta di convegni, 

conferenze, esposizioni, eventi e manifestazioni culturali, attività didattico-formative e altre pubblicazioni. 

Nelle pubblicazioni, nelle riproduzioni degli elaborati e in ogni altra forma di divulgazione scritta e orale dei risultati dovrà 

essere sempre esplicitamente specificato che si tratta di attività e ricerche compiute in collaborazione tra le Parti nell’ambito 

del presente Protocollo d’intesa. 

Le Parti hanno il diritto di utilizzare i risultati del progetto solo per i propri fini istituzionali e non a fini di lucro. 

Qualora una delle Parti si faccia promotrice e/o partecipe di pubblicazioni, esposizioni, mostre, convegni, conferenze, 

seminari e simili manifestazioni nelle quali si intenda esporre e far uso, sempre e soltanto per scopi scientifici, dei risultati 

del presente Protocollo, sarà tenuta ad acquisire preventiva autorizzazione dalla Soprintendenza (per quanto attiene 

all’utilizzo di dati relativi al patrimonio archeologico) e a informare gli altri contraenti, citando sempre gli estremi 

dell’accordo nel cui ambito è stata svolta la ricerca. 

Qualora una delle Parti intenda utilizzare e/o pubblicare, anche in maniera parziale, elaborati, prodotti, pubblicazioni e più in 

generale risultati delle ricerche già realizzate da un’altra Parte, dovrà acquisire preventivo assenso dalla controparte 

interessata e rispettare sempre e comunque le licenze apposte. 
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Articolo 8 – Utilizzo di loghi e segni distintivi delle Parti 

Le Parti s’impegnano a tutelare e a promuovere l’immagine dell’iniziativa comune di cui al presente Protocollo d’intesa e 

quella di ciascuna di esse.  

In particolare, i loghi delle Parti potranno essere utilizzati nell’ambito delle attività comuni oggetto del presente Protocollo e 

dovranno sempre comparire con pari dignità. 

Ciascuna Parte si impegna a non utilizzare i loghi delle altre Parti, fatti salvi specifici accordi fra le Parti stesse. 

 

Articolo 9 – Oneri finanziari connessi all’attuazione del Protocollo d’intesa 

La Soprintendenza partecipa al presente Protocollo d’intesa senza oneri di spesa aggiuntivi.  

Per il resto gli oneri finanziari connessi allo svolgimento del progetto e al perseguimento degli obiettivi di cui al presente 

Protocollo d’intesa (in primis, l’espletamento delle attività tecnico-scientifiche connesse alla redazione della Carta del 

Potenziale Archeologico del territorio comunale di Castelluccio Inferiore, le pubblicazione della suddetta Carta e il periodico 

aggiornamento della stessa) sono a carico dell’Università e del Comune, ciascuno per la propria parte e nei limiti delle 

proprie possibilità. 

 

Articolo 10 – Responsabilità civile e copertura assicurativa 

Ciascuna delle Parti contraenti prende a proprio carico eventuali danni subiti dal proprio personale e dai propri beni in 

esecuzione del presente accordo, salvo il caso in cui l’evento dannoso sia stato cagionato, a qualsiasi titolo, da un’altra Parte. 

In quest’ultimo caso, la Parte responsabile è tenuta al risarcimento del danno. 

La Soprintendenza garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità civile del proprio personale 

impegnato nelle attività oggetto del presente Protocollo d’intesa presso la propria sede, le sedi dell’Università e/o del 

Comune ed eventuali altre sedi di esecuzione delle suddette attività. 

L’Università garantisce analoga copertura assicurativa al proprio personale impegnato nello svolgimento delle suddette 

attività, nonché agli studenti che potrebbero frequentare le sedi dell’Università e/o della Soprintendenza e/o del Comune ed 

eventuali altre sedi di esecuzione delle attività previste dal presente Protocollo d’intesa. 

Il Comune garantisce analoga copertura assicurativa al proprio personale impegnato nello svolgimento delle suddette attività 

presso la propria sede, le sedi della Soprintendenza e/o dell’Università ed eventuali altre sedi di esecuzione delle attività 

previste dal Presente Protocollo d’intesa. 

 

Articolo 11 – Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del personale che presta la propria opera per conto dell’Università 

(personale universitario e soggetti ad esso equiparati ai sensi dell’art. 2, co. 4 del Decreto n. 363 del 05/08/1998), così come 

del personale della Soprintendenza e di quello del Comune che in ragione dell’attività specificamente svolta, rispettivamente 

presso strutture della Soprintendenza, dell’Università e del Comune, è esposto a rischi, vengono individuati i soggetti cui 

competono gli obblighi previsti dal D. Lgs. n. 81/2008 (che ha abrogato e sostituito il previgente D. Lgs. n. 626/1994). 

Al riguardo, le Parti concordano, ai sensi dell’art. 10 del già citato Decreto n.363/1998, che quando il personale delle Parti si 

reca presso la sede dell’altra Parte per le attività di collaborazione di cui al presente Protocollo d’intesa, il datore di lavoro 

della sede ospitante sulla base delle risultanze della valutazione dei rischi di cui agli artt. 17 e 28 del D. Lgs. n. 81/2008, da 

lui realizzata, assicura al succitato personale, esclusivamente per le attività svolte in locali e spazi di sua competenza, le 

misure generali e specifiche per la protezione della salute dei lavoratori, compresa la sorveglianza sanitaria in funzione dei 

rischi specifici accertati, nonché gli ulteriori adempimenti che la legislazione vigente in materia di prevenzione, sicurezza e 

tutela della salute pone a carico del datore di lavoro. 

Il personale universitario e i soggetti ad esso equiparati che prestano la propria opera per conto dell’Università, nonché il 

personale della Soprintendenza e del Comune, compresi eventuali collaboratori esterni dalle Parti comunque designati, che si 

dovessero recare presso la sede di una delle Parti per l’espletamento delle attività di cui al presente Protocollo sono tenuti 

all’osservanza delle disposizioni e delle istruzioni in materia di prevenzione, protezione, sicurezza e tutela della salute dei 
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lavoratori impartite dalla sede ospitante, in attuazione del D. Lgs. n. 81/2008 recante il “Testo Unico in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

 

Articolo 12 – Riservatezza e trattamento dei dati personali 

Tutti i dati, documenti o altri materiali scambiati tra le Parti in esecuzione del presente Protocollo d’intesa dovranno essere 

considerati come “informazioni riservate”. Le Parti concordano di utilizzare tali informazioni riservate solo in relazione 

all’esecuzione del presente Protocollo, salvo diversi accordi da formalizzarsi per iscritto. Ciascuna delle Parti adotterà tutte le 

misure ragionevolmente necessarie per tutelare la riservatezza delle informazioni e della documentazione di cui essa 

disponga o venga a conoscenza in virtù del presente accordo. 

La Soprintendenza si impegna al trattamento, alla diffusione e alla comunicazione dei dati personali provenienti 

dall’Università e dal Comune unicamente per le proprie finalità istituzionali e per quelle connesse all’esecuzione del presente 

Protocollo d’intesa, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal D. Lgs. n. 196/2003recante il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”. 

L’Università provvede al trattamento, alla diffusione e alla comunicazione dei dati personali relativi al presente Protocollo 

d’intesa nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal proprio “Regolamento di Ateneo 

per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari” emanato con D.R. n. 647 del 30/12/2005 in attuazione del D. Lgs. n. 

196/2003. 

Il Comune si impegna al trattamento, alla diffusione e alla comunicazione dei dati personali provenienti dalla 

Soprintendenza, dall’Università unicamente per le proprie finalità istituzionali e per quelle connesse all’esecuzione del 

presente Protocollo d’intesa, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal D. Lgs. n. 196/2003. 

 

Articolo 13 – Durata del Protocollo d’intesa e relazioni finali 

Il presente Protocollo d’intesa avrà la durata di n. 3 (tre) anni a decorrere dalla data di sottoscrizione da parte dei contraenti e 

potrà essere rinnovato per un uguale periodo di tempo, previo accordo sottoscritto dalle Parti. 

Al termine del Protocollo d’intesa la Soprintendenza, l’Università e il Comune redigeranno una relazione valutativa sulla 

collaborazione e sui risultati raggiunti; in caso di rinnovo, a questa dovrà aggiungersi una relazione sugli obiettivi futuri. 

 

Articolo 14 – Revisioni e integrazioni del Protocollo d’intesa 

Qualora si verifichino sopravvenienze di fatto o di diritto di significativo rilievo, ciascuna delle Parti può proporre l’avvio di 

una procedura di revisione del Protocollo. Eventuali modifiche, integrazioni o aggiornamenti che si rendessero necessari 

dovranno essere comunque concordati tra le Parti e dovranno rivestire necessariamente la forma scritta di atti aggiuntivi o 

integrativi controfirmati dalle Parti. 

 

Articolo 15 – Recesso e risoluzione del Protocollo d’intesa 

Le Parti hanno la facoltà di recedere dal presente Protocollo d’intesa ovvero di risolverlo consensualmente prima della 

scadenza. 

Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare alle controparti a mezzo raccomandata A/R o 

PEC con un preavviso di almeno n. 3 (tre) mesi. Il recesso dovrà comunque essere esercitato in modo da non arrecare 

pregiudizio alle controparti e gli impegni già assunti nell’ambito del Protocollo e di eventuali atti operativi o esecutivi 

dovranno essere comunque portati a compimento, salvo diverso accordo scritto tra le Parti. La Parte recedente è tenuta a 

consegnare alle controparti copia integrale di tutta la documentazione tecnico-scientifica prodotta nel corso dell’attuazione 

del Protocollo e fino al momento della risoluzione del rapporto, sia su supporto cartaceo che informatizzato. 

Il recesso o la risoluzione consensuale non hanno effetto che per l’avvenire e non incidono sulla parte di Protocollo d’intesa 

già eseguita. 

 

Articolo 16 – Controversie 
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Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere in ordine all’interpretazione e/o 

esecuzione del presente Protocollo d’intesa e, nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, la 

competenza esclusiva a decidere sarà del Foro di Potenza. 

 

Articolo 17 – Registrazione e spese 

Il presente Protocollo d’intesa sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi della vigente normativa (D.P.R. n. 131/1986). Tutte 

le relative spese, compreso il bollo, sono a carico della Parte richiedente la registrazione. 

 

Articolo 18 – Disposizioni finali 

Il presente Protocollo d’intesa è disciplinato e regolato dalle leggi dello Stato italiano. Per tutto quanto non espressamente 

previsto nel presente Protocollo d’intesa si applica la normativa vigente. 

Per gli effetti del presente accordo e delle eventuali successive comunicazioni, le Parti eleggono domicilio agli indirizzi 

rispettivamente indicati nel presente Protocollo d’intesa. 

Il presente Protocollo d’intesa, composto di n. ___ (numero) fogli, consistenti in n. ____(numero) articoli più le premesse, e 

redatto in lingua italiana in n. 4 (quattro) copie originali, ciascuna delle quali sarà consegnata a ognuna delle Parti, viene 

letto, confermato e sottoscritto dalle Parti che l’approvano.  

 

Luogo (prov.), il ____________________________ 

 

Per la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio della Basilicata 

Il Soprintendente Arch. Francesco Canestrini 

 

Per l’Università degli Studi di Messina 

__________ 

 

Per il Comune di Castelluccio Inferiore 

Il Sindaco _______________________ 

 

Il Direttore pone in votazione l’approvazione del protocollo d’intesa tra il DICAM la 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio della Basilicata e il Comune di Castelluccio 

Inferiore per la realizzazione della Carta del Potenziale Archeologico del territorio comunale di 

Castelluccio Inferiore (PZ); il Consiglio approva. 

 

 Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 6); il Consiglio approva.  

 

OMISSIS 

 

 

Non essendoci altri punti all’o.d.g., il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio il verbale, già 

approvato nei sui singoli punti, per quanto riguarda gli orari di inizio e fine e l’elenco delle 

presenze; il Consiglio approva all’unanimità. 

 

La seduta è tolta alle ore 16,20. 
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Firmato        Firmato 

 Il Segretario        Il Direttore 

È copia conforme all’originale 

Messina, 15 novembre 2019 

       Il Direttore 

        Prof. Giuseppe Giordano 
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